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Domenica 22 ottobre 2023

L’istituto Gonzaga rilancia il 
corso  “Misure Salvavita” 
in una  nuova forma. 

L’esperienza lo scorso anno scola-
stico era stata lanciata su base vo-
lontaria per tutti gli studenti del-
le terze liceo e si era rivelata un 
successo. I ragazzi e le ragazze era-
no entusiasti di imparare metodi 
che avrebbero potuto portarli a 
salvare delle vite umane. L’uso dei 
defibrillatori, le manovre d’emer-
genza, la respirazione bocca a 
bocca avevano suscitato interes-
se e partecipazione. Anche l’ini-
ziativa di quest’anno rientra nel 
progetto di cittadinanza attiva ela-
borato dalla scuola, che ha preso 
spunto dalla legge contente le  Di-
sposizioni in materia di utilizzo 
dei defibrillatori semiautomatici e 

automatici con l’intento di alli-
nearsi al livello europeo in mate-
ria. Ma i minorenni non possono 
utilizzare il defibrillatore quindi è 
stato nuovamente proposto il per-
corso “Family and friend-rec-
Hanns Onlus” di American Heart 
Association erogato da Effeci Re-
scue che insegna la rianimazione 
cardio polmonare e le manovre di 
disostruzione delle vie aree. I ra-
gazzi hanno così imparato a rico-
noscere possibili segnali di peri-
colo e ad agire 
rapidamente in 
caso di emer-
genza questa 
volta, però, alla 
presenza del 
presidente della 
Fondazione 

Giacomo Ponzone - costituita nel-
la Fondazione di Comunità Mila-
no “Giampaolo Ponzone” che ha 
partecipato alle sessioni del cor-
so esponendo la sua esperienza 
familiare con i problemi cardiaci 
e le ragioni che lo hanno portato 
ad appoggiare l’iniziativa. «Que-
sto bellissimo progetto è stretta-
mente legato a quello primario 
con il Centro Cardiologico Mon-
zino dove sponsorizziamo da 
ormai tre anni tutti i progetti di Ri-

cerca sulla “Car-
domiopatia 
Aritmogena”, 
patologia car-
diaca sempre 
più diffusa nei 
ragazzi giovani 
e negli sportivi» 

ha ricordato. E il responsabile 
Progetto misure salvavita dei li-
cei, professor Domenico Fraccal-
vieri ha aggiunto: «Il coinvolgi-
mento positivo degli studenti è il 
vero motore del progetto che ci 
induce ad ampliare il numero di 
classi coinvolte strutturando le 
attività in modo compatibile con 
le fasce di età». Per questo moti-
vo il corso è valido per il Pcto (ex 
alternanza scuola-lavoro) come 
arricchimento alla formazione 
obbligatoria già prevista sugli 
aspetti di sicurezza e salute e al-
la sua conclusione è stata o rila-
sciato ai partecipanti un manua-
le dello studente e un tesserino di 
partecipazione. 

Monica Lucioni 
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IN EVIDENZA

Due auto delle polizia locale sono state coinvolte 
in un maxi tamponamento sul cavalcavia del 
Ghisallo. La ha comunicato l’assessore comunale 
alla Sicurezza del Comune Marco Granelli. Sei 
feriti, quattro dei quali vigili, uno di loro ricoverato 
in codice rosso con un trauma cranico. Un’auto 
avrebbe tamponato violentemente i veicoli della 
Polizia Locale. «La mia vicinanza e solidarietà a 
tutti gli agenti e alle loro famiglie e in particolare a 
quello che ora è in condizioni gravi» scrive Granelli.

Tamponamento: sei feriti, quattro sono vigili

LORENZO ROSOLI 

«Nessuno parte per la 
missione da solo: c’è 
sempre un’amicizia, 

una comunità, una paternità e ma-
ternità che hanno incrociato la vita 
di ciascuno e hanno cambiato il vol-
to triste in un animo lieto e arden-
te». È una riflessione sull’amicizia 
«che aiuta a riconoscere Gesù» 
quella che l’arcivescovo di Milano, 
Mario Delpini, ha offerto ieri sera in 
Duomo presiedendo la celebrazio-
ne congiunta, per il secondo anno, 
della Veglia missionaria e della Red-
ditio Symboli. Occasione che ha vi-
sto il presule consegnare il Crocifis-
so, simbolo del mandato, a otto mis-
sionari in partenza da Milano per 
diversi Paesi del mondo, accoglie-
re 17 sacerdoti e 11 religiose arriva-
ti in terra ambrosiana da una ven-
tina di Paesi per motivi pastorali o 
di studio, e ricevere la “Regola di vi-
ta” dalle mani di circa 300 giovani. 
“Cuori ardenti, piedi in cammino”, 
è il titolo del Messaggio di papa 
Francesco per la Giornata missio-
naria mondiale che si celebra oggi. 
A ispirarlo, il racconto dei discepo-
li di Emmaus, dal 
Vangelo di Luca. 
Parola che ha gui-
dato la riflessione 
di Delpini. C’è, ha 
detto il presule, 
un’amicizia, un 
conversare, un 
confidarsi, che 
fanno «crescere la 
tristezza». Come 
accade ai disce-
poli di Emmaus. «Ci sono amicizie 
importanti eppure deprimenti – in-
vita a riconoscere Delpini –. Si può 
essere amici e passare ore in conver-
sazione e non ricavarne niente, se 
non la consolazione di un momen-
to. Il volto resta triste». Ma c’è an-
che «l’esperienza di un’amicizia che 
trasforma la tristezza in gioioso ar-
dore, che dalla delusione fa intuire 
un insperato raggio di speranza»: 
come pure è accaduto ai due disce-
poli quando Gesù si è unito al loro 
cammino e si condivide «l’esperien-
za di riconoscere» il Risorto. 
Ecco: l’amicizia «è una grazia impa-
gabile». Ma «è decisiva la qualità 
dell’amicizia», insiste il presule. «C’è 
infatti un’amicizia che rende tristi, 
che rende peggiori, che si può me-
glio chiamare complicità di bran-
co: talvolta, come intrappolati in 
una compagnia sgangherata, si fini-
sce per fare anche quello che uno 
non vorrebbe, come per una legge 
del branco», sottolinea Delpini. 
«Nella “regola di vita” e nel cammi-
no di fede deve invece essere com-
presa l’amicizia che rende migliori, 
che incoraggia al bene anche quan-

do uno è scoraggiato, che compie il 
cammino insieme con Gesù, che 
partecipa allo spezzare del pane, 
cioè alla Messa e riconosce Gesù, il 
Signore. Il cuore arde e il volto è lie-
to». Quindi, riferendosi ai preti e al-
le religiose accolti in diocesi da al-
tri Paesi e ai milanesi inviati ad gen-
tes: «Questo scambio di doni si rac-
comanda come una grazia. L’altro 
non è un estraneo che ti minaccia, 
non è una presenza che ti lascia in-
differente: l’altro può essere 
quell’amico che ti aiuta a ricono-
scere Gesù». 
Quindi: «L’amicizia che rende mi-
gliori diventa anche il modo, lo sti-
le, la condizione favorevole per cor-
rere a dire di Gesù anche agli altri – 
scandisce l’arcivescovo –. Coloro 
che stasera ricevono il crocifisso po-
trebbero tutti raccontare di come 
hanno riconosciuto Gesù, di quali 
amici, educatori, genitori, preti li 
hanno incontrati su una via triste e 
li hanno aiutati a riconoscere Gesù 
“nello spezzare il pane”». Sì, «nes-
suno parte per la missione da so-
lo». L’amicizia «può essere un lega-
me che fa del male e trascina in una 
via di tristezza e può essere un lega-

me che incorag-
gia al bene, che 
accompagna a 
trovare in Gesù ri-
sorto e vivo la sor-
gente di una gioia 
invincibile. L’ami-
cizia buona, edi-
ficante, quando si 
sperimenta insie-
me l’ardore del 
cuore, quando si 

incontra insieme Gesù, diventa una 
forza meravigliosa che può convin-
cere a imprese straordinarie, addi-
rittura a diventare santi – conclude 
Delpini –. Amici santi, missionari 
santi, discepoli santi in ogni età e si-
tuazione. Fino a questo punto può 
essere determinante l’amicizia!». 
«Dal Sinodo a cui sto partecipando 
a Roma – ha detto quindi Delpini al 
termine della veglia – vi porto la per-
suasione che la missione tiene viva 
e giovane la Chiesa, che parlare di 
Gesù agli altri ci aiuta a conoscer-
Lo, che testimoniare la carità a tut-
ti quelli che ci stanno intorno ci aiu-
ta a conoscere Colui che è Amore». 
Ecco, dunque, il grazie a chi parte, 
a chi arriva, a chi offre la sua Rego-
la di vita. «In questo momento tra-
gico della storia in cui si uccidono 
uomini, donne, bambini, in questa 
guerra mondiale dispersa in tanti 
luoghi della terra, noi discepoli di 
Gesù possiamo essere popolo del-
la pace se saremo uniti a Lui e fra 
noi, se sapremo fare della nostra vi-
ta un dono piuttosto che cbiuderci 
nell’indifferenza». 
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Sono otto i missionari 
in partenza da Milano 

che hanno ricevuto 
il Crocifisso, simbolo 

del mandato. Sempre ieri 
sono stati accolti 17 preti 
e 11 suore giunti in terra 
ambrosiana da altri Paesi

L’arcivescovo Mario Delpini accoglie i sacerdoti arrivati da altri Paesi in diocesi /IFotogramma

LE STORIE 

Da Timor e dall’Etiopia, quando la formazione 
fa rima con apostolato in terra ambrosiana  
Alcune suore 
sono arrivate 
in Italia per 
studiare e poi 
tornare nel loro 
Paese. Intanto 
aiutano e 
offrono la loro 
testimonianza

ANNAMARIA BRACCINI  

Storie diverse che racconta-
no di chi parte per la terra di 
missione, ma anche di chi 

arriva in terra ambrosiana. Sono 
quelle che si intrecciano nella 
Chiesa del terzo millennio, an-
che naturalmente a Milano, e che 
sono approdate in Duomo nella 
Veglia missionaria, dove i linea-
menti fisici di tanti partecipanti 
hanno reso evidente la presenza 
di Paesi di tutti i continenti. Ce-
lebrazione a cui non hanno vo-
luto mancare, tra molti altri mis-
sionari e missionarie, suor Mar-
ta Maia Dos Santos, 35 anni, suor 
Virginia Da Costa, 32 anni e 5 di 
professione religiosa, originarie 
di Timor Est nell’arcipelago in-
donesiano e l’indiana suor Igina 
Kaharjana, tutte e tre apparte-
nenti all’Istituto delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice e arrivate in 

diocesi per motivi di formazione 
e lavoro. «La storia di suor Mar-
ta e suor Virginia che ora sono 
con noi nella nostra scuola “Ma-
ria Mazzarello” di Cinisello Bal-
samo (Mi) è semplice», spiega la 
direttrice, suor Armida Spada che 
fa da interprete perché le due re-
ligiose non si esprimono ancora 
bene in italiano, avendo sempre 
parlato solo la natia lingua tetun 
di Timor. «L’ispettrice delle Sale-
siane di Timor Est, suor Alma Ca-
stagna, nativa di Lecco e anch’es-
sa missionaria, ha pensato che 
fosse utile trasferire, per due o tre 
anni, queste due giovani sorelle 
inviandole in Italia per approfon-
dire la loro formazione professio-
nale nel campo della panificazio-
ne, pasticceria e sala-bar» 
«A Cinisello», prosegue suor 
Spada, «abbiamo un’ottima 
scuola, della nostra Fondazione 
Ciosf, che è all’avanguardia e 

punto di riferimento in questi 
settori. La più giovane, suor Vir-
ginia, ne frequenta con profitto i 
corsi dedicati a panetteria e pa-
sticceria, mentre suor Marta 
Maia, si cimenta nell’esperienza 
della sala-bar. Lo scopo è quello 
di qualificarle in modo che ritor-
nino a Timor potendo, a loro vol-
ta, insegnare nelle scuole profes-
sionali di quel Paese. Sono arri-
vate in Italia a settembre del 
2022, ma solo da quest’anno 
hanno iniziato la preparazione 
specifica professionale, parteci-
pando a molti laboratori».   
Suor Igina Kaharjana, 61 anni, 
missionaria, con alle spalle 
un’esperienza di 23 anni in Etio-
pia, invece, in Italia ha voluto 
personalmente e tenacemente 
arrivare. Entusiasta spiega. «Do-
po l’Etiopia, sono tornata nel mio 
Paese d’origine, ma non ho mai 
scordato quello che mi dicevano 

due consorelle italiane: che sarei 
stata adatta ad assistere gli an-
ziani e in Italia avrei potuto fare 
bene. Ho chiesto allora, alla mia 
ispettrice di poter venire qui. Il 
giorno che si è deciso ho saputo 
che una di quelle due sorelle ita-
liane che mi avevano consiglia-
to, era morta e l’ho considerato 
un segno. Oggi sono contentis-
sima di essere a Contra di Missa-
glia (Lc) nella Casa di riposo del-
le Figlie di Maria Ausiliatrice. Mi 
piace il luogo, i grandi spazi, il 
verde che è simile alla mia terra 
di origine, mi rendo utile assi-
stendo e sostenendo chi posso 
aiutare». «Sono arrivata», prose-
gue suor Igina, «il 17 agosto scor-
so e mi trovo molto bene, sono 
stata accolta, mi sono già inte-
grata e anche per questo ho vo-
luto essere in Duomo. È un 
modo per dire grazie».  
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ISTITUTO GONZAGA 

“Misure Salvavita”, boom di iscrizioni al corso

I ragazzi hanno imparato 
a praticare rianimazione 

cardiopolmonare e a 
disostruire le vie aeree. 

Aumentate le classi 
partecipanti

A partire da oggi, domenica 22 ot-
tobre, sarà possibile accendere gli 
impianti di riscaldamento dome-

stico, secondo le prescrizioni definite 
dal Comune di Milano con l’ordinanza 
dell’altra settimana. In particolare la 
temperatura massima consentita per gli 
edifici residenziali sarà di 19 gradi più 
2 gradi di tolleranza, ridotta di un gra-
do rispetto ai 20 previsti per legge. 
Mentre, per quanto riguarda il funzio-
namento giornaliero degli impianti, l’or-
dinanza stabilisce un massimo di 13 ore 
(invece di 14), comprese tra le ore 5 e le 
ore 23. La stagione termica, ha comuni-
cato ancora Palazzo Marino, terminerà 
l’8 aprile 2024. In pratica si tratta di due 
settimane in meno di accensione dei ca-
loriferi, una all’inizio e una alla fine del 
periodo termico. Una scelta resa possi-
bile anche dall’ondata di caldo eccezio-

nale che ha attraversato l’Italia e la Lom-
bardia nelòle scorse settimane. 
Dalle prescrizioni restano escluse al-
cune categorie di edifici, tra cui quel-
li adibiti a ospedali, cliniche o case di 
riposo, le scuole dell’infanzia e gli asi-
li nido. 
L’Amministrazione comunale «invita 
cittadini e cittadine ad adottare sempre 
comportamenti responsabili e buone 
pratiche che riducano i consumi ener-
getici a vantaggio dell’ambiente e delle 
bollette». 
Secondo il rilevamento effettuato da 
A2A, a Milano la stagione termica 
2022-2023 (partita il 3 novembre 2022 
e terminata il 7 aprile 2023) si è chiu-
sa con una riduzione pari a -19,4% del 
consumo di gas rispetto alla stagione 
precedente. 
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COMUNE 
Da oggi (e fino all’8 aprile) si possono accendere i caloriferi 
Non più di 13 ore al giorno e fino a 19 gradi nelle case private

COMO, OMELIA DI CANTONI 

«Il beato Ambrosoli coniugò 
fede e competenza medica» 

Da ieri, 21 ottobre, il nome del medico e 
missionario comboniano padre Giuseppe 
Ambrosoli è inciso nel Tempio Sacrario del 
Medico d’Italia a Duno, in provincia di Va-
rese, dove il cardinale di Como, Oscar Can-
toni, ha celebrato la Messa in memoria dei 
dottori deceduti nel corso dell’anno. Per pa-
dre Ambrosoli si avvicina la data del primo 
anniversario della beatificazione, avvenuta 
il 20 novembre 2022 in Uganda, a Kalongo, 
dove settant’anni fa il missionario fondò “il 
piccolo ospedale nella savana”, come era 
solito definirlo lo stesso beato Ambrosoli. 
«Padre Giuseppe – ha ricordato il cardina-
le Cantoni – fu un uomo sociale, che ha sa-
puto coniugare, vivendole in prima perso-
na, fede e carità, bontà e competenza». Co-
sì chiedeva «il suo fondatore, san Daniele 
Comboni, che voleva i suoi missionari fos-
sero santi e capaci». Padre Ambrosoli «non 
staccava mai la spina dal circuito della gra-
zia – ha ricordato ancora il Vescovo di Co-
mo riportando le parole di un amico del bea-
to –. Padre Ambrosoli ha unito una vita pro-
fessionale ineccepibile, messa a disposi-
zione in modo eroico, a una semplicità e 
umiltà straordinarie. Ha testimoniato il Van-
gelo con la vita e ha portato al mondo la 
consolazione del Cristo». (E.Lat.) 
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«Nessuno parte per la missione da solo» 
Delpini: «In questo momento tragico di guerra mondiale a pezzi, noi discepoli di Gesù possiamo essere il popolo della pace se saremo uniti a Lui e fra noi» 
In Duomo la celebrazione congiunta della Veglia missionaria e della “Redditio Symboli”. Con 300 giovani ad affidare all’arcivescovo la loro “Regola di vita”
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